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COMUNICATO STAMPA                                                  

LA PIAGA DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA A SIRACUSA

Siracusa. La letteratura pedagogica corrente definisce il fenomeno della dispersione scolastica non soltanto in termini di abbandono e/o evasione ma anche nell’accezione più ampia di ripetenze, interruzioni della frequenza scolastica non formalizzate, passaggi ad altri sistemi formativi, debiti formativi e, più in generale, comprende qualunque elemento contribuisca all’insuccesso scolastico del soggetto in formazione. “Sotto questo aspetto- segnala  il Segretario Generale FLC CGIL Roberto Alosi- i recenti dati sulla dispersione scolastica nella nostra provincia, resi noti nei giorni scorsi dall’ufficio dell’ex Provveditorato agli Studi di Siracusa e trasmessi alla Prefettura, misurano esclusivamente l’incidenza della non frequenza e della non iscrizione e rischiano di accreditare un’ immagine del nostro sistema scolastico parziale e non del tutto rispondente alla realtà. Infatti, il monitoraggio in questione registra nelle scuole superiori un dato complessivo di dispersione durante il quinquennio solo del 4,7% con punte dell’8,43% nelle prime classi delle scuole superiori. Ora se, come si evince dall’analisi dell’Ufficio Statistico I del Ministero della Pubblica Istruzione, ai dati resi noti nei giorni scorsi aggiungiamo il 13,7% di non ammessi alla classe successiva con punte critiche fino al 22% negli istituti professionali della nostra provincia e il 41,1% di alunni ammessi con debito formativo è del tutto evidente che l’emergenza educativa nella nostra provincia è tutt’altro che rassicurante”. Inoltre, come emerge dalle rilevazioni Censis-Unioncamere recentemente presentate al Ministero e apparse su riviste nazionali specializzate, alla fine del quinquennio superiore, nella nostra provincia, il 53,6% degli alunni iscritti cinque anni prima agli istituti professionali e d’arte si perde senza arrivare all’esame di Stato così come il 32% degli iscritti al primo anno degli istituti tecnici, il 17,2% dei licei scientifici e il 5.9% dei licei classici. Se puntiamo l’attenzione soltanto al biennio iniziale di ogni tipologia di istituto, in virtù dell’obbligo scolastico, nel nostro territorio si disperde il 33,7% degli iscritti agli istituti professionali, il 22,6% degli iscritti agli istituti tecnici e l’8,8% degli iscritti ai licei. Ciò determina, fra l’altro, il basso livello di scolarizzazione già rilevato nella nostra provincia che fotografa il numero complessivo dei giovani diplomati sotto i 35 anni di età al 43,4% mentre quello dei meno giovani (dai 35 anni in su) al 28.8%. 

“Ce n’è abbastanza per affrontare con la dovuta determinazione e tutti insieme i nodi irrisolti di una politica formativa territoriale- rimarca  il Segretario Generale FLC CGIL Roberto Alosi-  fino ad oggi distratta e poco incline ad affrontare per tempo i pericoli di una progressiva marginalizzazione culturale e sociale del nostro territorio”.

Siracusa, 16 aprile 2008

                                                                                    Il Segretario Generale FLC CGIL

Roberto Alosi

